
\ , ISPRA
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Prot. 12583 rrDI del 1513/17

All' ATC "Bari"
VIA DIVISIONE ACQUI s.n.
70126 BARI
FAX: 080/3744041
ferrara@atcbari.it

Oggetto: Richiesta Indicazioni t~Dicbe sui coni per l'abilitazione delle figure previste nel
Regolamento per la programmazione e pianificazione del prelievo venatorio e del c08trollo
del Cinghiale (Sus scrofa) approvato con delibera del C.M. di Bari a 139 del 22/111lD16.

Come da Vostra richiesta di cui all'oggetto, si trasmette il relativo parere.

Distinti saluti.

Via Vitaliano Brancati 60 ·00144 Roma • tel. (06) 50071
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Dipartimento per il Monitoraggio e lo Tutela dell'Ambiente
e per la Conservazione della Biodiversità

Oggetto: Ricltiesta indicazioni tecniche sui coni per I"abllitazione delle figure previste nel
Regolamento per la programmaziooe e piaoificazione del prelievo venatorio e del controllo
del Ciolbiale (Sus sCTofa) approvato coo delibera del C.M. di Bari n 139 del 2211212016.

Responsabile dell'istruttoria: Doli. Paolo Montanaro (Tel. 051-65.12.222; e-mail:
paolo. montanaro(tij.sprambiellte. it)

In riferimento alla richiesta inoltrata da codesto ATC tramitemail il O I febbraio u.s e acquisita al
protocollo ISPRA con prot. n. 4679 in data 02/0212017. si comunica quanto segue.

lo scrivente Istituto ha prodotto, nell'ambito delle Linee guida in materia di gestione del Cinghiale o
degli UnguJati in generale pubblicate nelle proprie collane nel corso degli anni, diversi protocolli
comprendenti i programmi per i corsi per l'abilitazione di alcune delle figure previste dal Regolamento in
oggetto.

In merito ai programmi per la formazione di Cacciatori con metodi selettivi del Cinghiale (lett.g del Reg,
in oggetto) si ritengono validi i contenuti a suo tempo indicati da questo Istituto all'interno della nota di
ISPRA (prot. n. 22478rr-DI del 28 giugno 2010) inviata alle Amministrazioni Regionali e Provinciali e ai
Ministeri dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione Natura e delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo, Direzione Generale
dello Sviluppo Rurale, che si allega alla presente.

AI fine di abilitare gli operatori idonei ai soli censimenti (lett. j) si può fare riferimento a soli moduli I e
Il del programma sopra menzionato, prevedendo una giornata di esercitazione sul campo dedicata al
riconoscimento delle specie e alle tecniche di censimento. Per quanto riguarda lo svolgimento delle prove di
esame, anche in questo caso, si può fare riferimento a quanto descritto nelle modalità 1) e 2) del programma
allegato.

In merito al programma per la formazione degli operatori abilitati al controllo del Cinghiale (art. 34 L.R.
27/98) (lett. h) si ritengono validi i contenuti a suo tempo indicati da questo Istituto all'interno del
documento "Unee guida per la gestione del cioclliale nelle aree protette" (Monaco et al. 2010), che si
allega alla presente. Per quanto riguarda lo svolgimento delle prove di esame si può fare riferimento a quanto
descritto nel programma per l'abilitazione dei Cacciatori con metodi selettivi del Cinghiale (lett, g).

In merito ai programmi per la formazione di cacciatori in forma collettiva del Cinghiale, questo Istituto
ritiene che sia i singoli cacciatori (Iett. d) sia il caposquadra (Iett. b e lett. c) debbano ricevere un'adeguata
fonnazione attraverso corsi preferibilmente specifici. ma che possono anche essere integrati in un unico
corso, che si allega alla presente.

In merito al programma per la formazione degli operatori abilitato ai rilevamenti biometrici (Iett. k) si
ritengono validi i contenuti a suo tempo indicati da questo Istituto all'interno del documento "Guida al
rilevamento biolDetrico deeli ungulad" (Mattioli e De Marinis 2009) e del documento "Unee luida per
I.gestione degli Doculad" (Raganella Pelliccioni et al. 2013), che possono pertanto essere integrati in un
unico corso, che si allega alla presente.

Per quanto riguarda i programmi per la formazione degli operatori abilitati a conduttore di muta (lett. e),
conduttore di cane limiere (Iett. f) e conduttore cane da traccia e per il recupero dei capi feriti (lett. i),

'. SedeViaCa' Fornacetta,9·40064 OZZANOEMILIA(BO)· Telef. 0511796628
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C la Ricerca Ambientale

Dipartimento per il Monitoraggio e la Tutela dell'Ambiente
e per la Conservazione della Biodiversità

ISPRA non ha prodotto protocolli specifici. AI fine di facilitare codesto ATe nella redazione dei propri
programmi si suggerisce di contattare il dotto Paolo Montanaro (tel. OS 1-6S 12222 - e-mail:
paolo.montanaro@isprambiente.it) per concordare le modalità di trasmissione di un possibile percorso
programmatico congruo per queste figure.

In merito alla realizzazione dei corsi, in generale ISPRA ritiene che per garantire un'adeguata
preparazione a tutti gli iscritti il numero ottima le di partecipanti ad ogni corso non debba superare le 2S
unità. Pertanto, si suggerisce di inserire nell'eventuale bando una limitazione al numero di partecipanti.
valutando altresì la possibilità di effettuare più corsi nel caso in cui le domande pervenute dovessero essere
numerose.

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, s'inviano distinti saluti.

IL RESPONSABILEDELL'AREA PARERI TECNICI
E STRATEGIE DI CONSERVAZIONE HGESTIONE PATRIMONIO

t'AUNISTICO NAZJONAI.E

F.M:;:'" ElMP~TI1
(Dott. Piero ovesi)

n. 4 allegati

PMIlru
Rif. Int. 4679/2017

SedeVia Ca' Fornacetta, 9·40064 OZZANO EMILIA(BO)• Telef$ 0511796628 3



GISPRA
Istituto Superioreper la Protezione
c laRiccn:aAmbientale

Prot. n. 22478ff-D l del 28 giugno 2010

Alle Amministrazioni Regionali e Provinciali
LORO SEDI

e, p. c. Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare - Direzione Protezione Natura
VIA CAPITAN BAVASTRO 174
00154 ROMA RM
FAX 06 57228707
e-mail: laposta.alessandro@.minambiente.it

Al Ministero delle PoliticheAgricole, Alimentari
e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo
Direzione Generale dello Sviluppo Rurale
VIA XX SETTEMBRE 20
00187 ROMARM
e-mail: f.scala@politicheagricole.gov.it

Oggetto: Corso di abilitazione per aspiranti cacciatori di selezione degli Ungulati.

Responsabile dell'istruttoria: Dott. Francesco Riga (Tel. 051/65.12.263; e-mai/:
jrancesco.riga@isprambiente.il)

A seguito delle numerose richieste recentemente pervenute a questo Istituto in merito alla
valutazione dei corsi in oggetto, si è ritenuto opportuno predisporre il programma didattico che si allega
e che potrà essere utilizzato come riferimento dalle Amministrazioni interessate. Nello stesso
documento vengono inoltre indicate le modalità di verifica della preparazione dei candidati per il
conseguimento della relativa abilitazione.

I contenuti del documento sono tesi ad assicurare una opportuna omogeneità alla preparazione dei
cacciatori a livello nazionale e debbono essere considerati come gli elementi didattici e di verifica della
preparazione minimi ed indispensabili.

Le Amministrazioni in indirizzo potranno di conseguenza considerare approvati dallo scrivente
Istituto i corsi che adotteranno ilpercorso didattico e le prove d'esame definiti nel suddetto documento.

Si ricorda che il riconoscimento della preparazione del cacciatore ai fini dell'equipollenza
dell'abilitazione in oggetto non rientra tra i compiti dello scrivente Istituto, in quanto di esclusiva
competenza delle Amministrazioni responsabili della gestione faunistico-venatoria. Si ritiene, tuttavia,
che l'adozione del programma presentato potrà facilitare le Amministrazioni competenti nella
valutazione di tali equipollenze.

Distinti saluti.

ILDI&~A~ILE

(Dott. Silvano Toso)
n. l allegato
FR/lr

ISPRAex INFSSede amministrativa VIA CA' FORNACETTA 9·40064 OZZANOEMILIA BO - FAX 051179.66.28



l'~~!!~._U e la Ricerca Ambientale

Allegato al prot, n. 2247Sff-D 1 del 28/0612010

CORSO DI ABILITAZIONE PER ASPIRANTI
CACCIATORI DI SELEZIONE DEGLI UNGULATI

I MODULO - PARTE GENERALE

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Generalità sugli Ungulati
Sistematica - morfologia - eco-etologia - distribuzione e status Lezione in aula 2 ore
delle specie italiane

Concetti di ecologia applicata
Ecosistema - habitat - catene alimentari - struttura e dinamica di

Lezione in aula 2 orepopolazione - fattori limitanti - incremento utile annuo - capacità
portante dell' ambiente - densità biotica e agroforestale

Principi e metodi generali per la stima quantitativa delle
popolazioni

Lezione in aula 2 oreCensimenti e stime relative di abbondanza - metodi diretti ed
indiretti - modalità di applicazione a casi concreti

Riqualificazione ambientale efaunistica
Interventi di miglioramento ambientale, catture, reintroduzioni

Lezione in aula 2 oreQuadro normativo nazionale e regionale riguardante la gestione
faunistico-venatoria degli Ungulati

TOTALE ORE 8

II MODULO - PARTE SPECIALE
Capriolo, Cervo, Daino, Camoscio, Muflone, Stambecco, Cinghiale

Per ogni singola specie verranno trattati i seguenti argomenti:

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Riconoscimento in natura delle classi di sesso e di età - segni 2 ore per specie
di presenza - habitat - alimentazione - interazione con le Lezione in aula (in calendario
attività economiche - competitori epredatori venatorio)

Comportamento sociale - ciclo biologico annuale - biologia 2 ore per specie
riproduttiva e dinamica di popolazione - determinazione della Lezione in aula (in calendario
struttura e della consistenza delle popolazioni venatorio)

Determinazione dell'età dei soggetti abbattuti - valutazione Esercitazione 3 ore per specie*
del trofeo in aula (in calendario

venatorio)

TOTALE ORE max. 49



ISPRA d' bili , .... ti l' d Ii U. lati!':""'...::-...:.:- Corso l a I ttazione per aspiranti cacctatori t I se ezione eg I ngu a l

III MODULO - TECNICHE DI PRELIEVO

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Prelievi
Basi biologiche del prelievo selettivo, criteri generali di selezione,

Lezione in aula 2 oredefinizione dei piani di prelievo - periodi di caccia
Comportamento e etica venatoria
Tecniche di prelievo

Aspetto e cerca - organizzazione del prelievo - percorsi dipirsch, Lezione in aula 2 orealtane ed appostamenti a terra e loro sistemazione, strumenti ottici
- armi e munizioni - norme di sicurezza

Balistica
Nozioni fondamentali - balistica terminale - reazione al tiro - Lezione in aula 2 ore
valutazione e verifica degli effetti del tiro

Recupero dei capl feriti
Organizzazione dei servizi di recupero - legislazione vigente

Cani da traccia Lezione in aula 3 ore
Razze - tipo di lavoro - criteri di addestramento - conduzione - il
servizio di recupero

Trattamento dei capi abbattuti
Redazione delle schede di abbattimento, misure biometriche,

Lezione in aula 3 oreprelievi di organi e tessuti per indagini biologiche e sanitarie
Trattamento delle spoglie e norme sanitarie

TOTALE ORE 12

IV MODULO - ESERCITAZIONE IN CAMPO

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Esercitazione pratica per il trattamento dei capi abbattuti Esercitazione in min, 4 ore"laboratorio
Esercitazione pratica di maneggio e tiro con armi a Esercitazione in campo min. 4 ore=canna rigata dotate di ottica di mira

TOTALE ORE min. 8

TOTALE COMPLESSIVO ORE DI LEZIONE TEORICA max. 48
TOTALE COMPLESSIVO ORE DI ESERCITAZIONE IN AULA· max. 21
TOTALE COMPLESSIVO ORE DI ESERCITAZIONE IN LABORATORIO/CAMPO•• min. 8*
• L'esercitazione riguardante la determinazione dell'età dei soggetti abbattuti - valutazione del trofeo, deve prevedere che

ogni candidato abbia la possibilità di valutare un adeguato numero di mandibole/trofei, pertanto la durata dovrà essere
tale da garantire un'adeguata preparazione a tutti gli iscritti•

•• L'esercitazione riguardante il trattamento dei capi abbattuti ed ilmaneggio e tiro con armi a canna rigata dotate di ottica
di mira, deve prevedere che ogni candidato abbia la possibilità di svolgere le relative simulazioni assistite, pertanto la
durata dovrà essere tale da garantire un'adeguata preparazione a tutti gli iscritti.

2
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gISPRA
Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale

Allegato 1

CORSO DI ABILITAZIONE PER ASPIRANTI CACCIATORI
DI CINGHIALE IN FORMA COLLETTIVA

I MODULO - PARTE GENERALE

PREREQUISITI RICHIESTI: abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria.
- Il modulo costituisce parte integrante e propedeutica al percorso didattico relativo

alla formazione del cacciatore di cinghiale abilitato alla caccia collettiva.
- Per gli iscritti già in possesso dell'abilitazione relativa alla figura del cacciatore di

ungulati con metodi selettivi non sussiste obbligo di frequenza per questo modulo.

DURATA DEL MODULO: 8 ore.

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA
Generalità sugli Ungulati
Sistematica - morfologia - eco-etologia - distribuzione e Lezione in aula 2 ore
status delle specie italiane

Concetti di ecologia applicata
Ecosistema - habitat - catene alimentari - struttura e
dinamica di popolazione - fattori limitanti - incremento Lezione in aula 2 ore
utile annuo - capacità portante dell'ambiente - densità
biotica e agroforestale

Principi e metodi generali per la stima quantitativa delle
popolazioni

Lezione in aula 2 oreCensimenti e stime relative di abbondanza - metodi diretti
ed indiretti - modalità di applicazione a casi concreti

Riqualificazione ambientale e faunistica Interventi di
miglioramento ambientale, catture, reintroduzioni

Lezione in aula 2 ore
Quadro normativo nazionale e regionale riguardante la
gestione faunistico-venatoria degli Ungulati

TOTALE ORE 8
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II MODULO - PARTE SPECIALE

PREREQUISITI RICHIESTI: abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria e
frequenza del I modulo.

- Per gli iscritti già in possesso dell'abilitazione relativa alla figura del cacciatore di
ungulati con metodi selettivi non sussiste obbligo di frequenza per questo modulo.

DURATA DEL MODULO: 9 ore

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Biologia del Cinghiale
Habitat - Alimentazione - Comportamento sociale - Ciclo Lezione in aula 3 ore
biologico annuale - Biologia riproduttiva e dinamica di
popolazione - Competitori e predatori.

Riconoscimento in natura Lezione ed

Riconoscimento in natura delle classi di sesso e di età -
esercitazione in 2 oreaula con supporti

Segni di presenza. audiovisivi

Stima quantitativa delle popolazioni
Stime relative di abbondanza: metodi diretti ed indiretti - Lezione in aula 2 ore
Utilizzo delle statistiche venatorie e dei dati raccolti sui
capi abbattuti.

Impatto della specie e immissioni
Interazioni con gli ecosistemi e con le attività economiche
- Metodi di prevenzione dei danni all'agricoltura - Lezione in aula 2 ore
Problemi derivanti da allevamenti, reintroduzioni e
ripopolamenti.

TOTALE ORE 9

2
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III MODULO - TECNICHE DI PRELIEVO

PREREQUISITI RICHIESTI: abilitazione all'esercizio dell'attività venatoria e
frequenza del I e II modulo.

- Per gli iscritti già in possesso dell' abilitazione relativa alla figura del cacciatore di
ungulati con metodi selettivi l'obbligo di frequenza è limitato alle lezioni relative
a: Prelievo - Tecniche di prelievo - Comportamento, norme di sicurezza ed etica
venatoria - Trattamento dei capi abbattuti.

DURATA DEL MODULO: 12 ore.

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA
Prelievo
Prelievo venatorio e di controllo (cattura, abbattimento) - Lezione in aula 2 ore
definizione dei piani di prelievo.

Tecniche di prelievo
Sistemi di caccia a confronto (Caccia collettiva e caccia
individuale) - Caccie collettive (battuta, girata, braccata) -
Organizzazione delle squadre, scelta delle zone e Lezione in aula 3 ore
sistemazione delle poste - Tracciatura preventiva dell'area
di caccia - Cani (razze, tipo di lavoro, criteri di selezione
dei soggetti, addestramento e conduzione).
Comportamento, norme di sicurezza ed etica venatoria

Balistica
Nozioni fondamentali - balistica terminale - armi (tipi e Lezione in aula 2 ore
calibri) - reazione al tiro - valutazione e verifica degli
effetti del tiro.

Recupero dei capi feriti
Importanza del recupero - Utilizzo del servizi di recupero Lezione in aula 1 ora
con il cane da traccia - Comportamento del cacciatore per
facilitare il recupero.

Trattamento dei capi abbattuti
Redazione delle schede di abbattimento - misure Lezione ed
biometriche - Determinazione dell'età dalle tavole dentarie esercitazione in 4 ore
- Esame dei tratti riproduttivi delle femmine - Prelievi di aula
organi e tessuti per indagini biologiche e sanitarie.
Norme igieniche e sanitarie

TOTALE ORE 12

3
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ESAMI DI ABILITAZIONE

MATERIE: tutte quelle del corso.

MODALITÀ:

l) Prova scritta: 30 quiz a tre risposte, di cui 20 quiz relativi alle materie del I
modulo e lO quiz relativi alle materie del II modulo (durata della prova 45').

2) Colloquio orale:
a. Riconoscimento sesso e classe di età da diapositive, filmati e/o video
b. Riconoscimento sesso e classe di età su materiale preparato

3) Prova di maneggio dell'arma e di tiro al poligono:
• Armi: a canna liscia o rigata, a scelta
• Ottiche: possibilità di uso di cannocchiale o di altri strumenti di mira, a scelta
• Tiri: 5 tiri (in piedi senza appoggio o con l'unico ausilio del bastone)
• Bersaglio: sagoma fissa di cinghiale con area vitale di 15 cm di diametro, posta
ad una distanza di 25 m.

CRITERI DI ABILITAZIONE

Il candidato sarà considerato idoneo se avrà assistito a tre quarti delle lezioni,
risposto in modo esatto ad almeno 1'80% dei quiz, superato positivamente il
colloquio orale e centrato l'area vitale della sagoma (15 cm di diametro) con almeno
4 tiri.

,

4
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Allegato 2

CORSO DI ABILITAZIONE PER CAPOSQUADRA PER LA
CACCIA AL CINGHIALE IN BRACCATA, BATTUTA E GIRATA

PREREQUISITI RICHIESTI: frequenza e superamento del percorso previsto per la
formazione del cacciatore di cinghiale abilitato alla
caccia collettiva.

DURATA DEL CORSO: 3 ore di lezione in aula e 3 ore di esercitazione.

ARGOMENTO TIPOLOGIA DURATA

Organizzazionedella cacciacollettiva.
Tracciaturaed organizzazionedella braccata /battuta.
Normative specifiche della cacciaal cinghiale.

Lezione in aula 3 ore
Compiti e responsabilitàdel caposquadra.
Rapporti con gli enti gestori (ATC/CAC/AFV) e con le
pubbliche amministrazioni competenti.

Compilazione del registro della squadra, delle schede di
braccatae battuta.
Cenni di cartografia.
Tracciatura ed organizzazione della braccata/
battuta/girata. Esercitazione 3 ore

Determinazione dell'età dei soggetti abbattuti - redazione
delle schede di abbattimento - misure biometriche -
prelievi di organi e tessuti per indagini biologiche e
sanitarie (Approfondimento)

TOTALE ORE 6

ESAME DI ABILITAZIONE

MATERIE: tutte quelle del corso.

MODALITÀ: colloquio orale.

•
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..
Allegato al prot. /T-Dl

PROGRAMMA DEL CORSO PER L'ABILITAZIONE DI COADIUTORI
AI PIANI DI CONTROLLO NUMERICO DEL CINGHIALE

(da "Linee guida per la gestione del cinghiale nelle aree protette", Monaco et al. 2010 rivisto)

Modulo l:Principi generali e aspetti normativl (durata: almeno 2 ore)
• Principi generali di conservazione e gestione della fauna selvatica.
• Motivazioni e filosofia del controllo numerico.
• Differenze concettuali e giuridiche tra attività venatoria e controllo
• Normativa nazionale e regionale riguardante il controllo numerico della fauna (L.n. 157/92 e L. n. 394/91).
• Il ruolo del Coadiutore ai piani di controllo numerico.

Modulo 2: Biologia del Cinghiale (durata: almeno 3 ore)
• Inquadramento sistematico.
• Morfologia, biologia riproduttiva, dinamica di popolazione, fattori limitanti.
• Ciclo biologico annuale, comportamento sociale.
• Ecologia, alimentazione, preferenze ambientali.
• Home range e spostamenti

Modulo 3: Gestione del Cinghiale (durata: almeno 3 ore)
• Status e problematiche di gestione della specie.
• Immissioni faunistiche: reintroduzioni, ripopolamenti e principali problematiche relative alle specie.
• Opzioni gestionali: esperienze a confronto.
• Tecniche di rilevamento della specie: stima quantitativa delle popolazioni (stime relative di abbondanza­
metodi diretti ed indiretti - utilizzo delle statistiche venatorie e rilevanza dei dati relativi all'attività venatoria ed ai
capi abbattuti).
• Impatti sulle biocenosi naturali.
• Danni alle colture e alla pastorizia.
• Interventi di miglioramento ambientale.
• Tecniche di prevenzione.

Modulo 4: Riconoscimento in natura (durata: almeno 3 ore, compresa esercitazione in campo)
• Riconoscimento dei segni di presenza.
• Riconoscimento delle classi di sesso e di età: principi generali.
• Riconoscimento delle classi di sesso e di età: esercitazione con supporti audiovisivi.

Modulo 5: Biometria e determinazione dell'età (durata: almeno 3 ore, compresa esercitazione in aula o
laboratorio)
• Principi generali di biometria e metodi di raccolta dei dati biometrici.
• Determinazione dell'età dall'esame dell'eruzione dentaria: teoria.
• Determinazione dell'età dall'esame dell'eruzione dentaria: esercitazione pratica.

Modulo 6: Tecniche di controllo I-catture (durata: almeno 3 ore + l giorno di esercitazione in campo)
• Tipologie, materiali e funzionamento dei sistemi di cattura (corral, chiusini e trappole).
• Protocollo tecnico di corretta gestione delle gabbie-trappola.
• Gestione dei soggetti catturati: aspetti sanitari e pratici.
• Normativa comunitaria e nazionale riguardante il trattamento dei soggetti catturati.
• Prova pratica di montaggio, innesco e funzionamento di una struttura di cattura.
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Modulo 7: Tecniche di controllo II - abbattimenti (durata: almeno 6 ore + 1 giorno di esercitazione in campo
+ prova di tiro presso apposita struttura)
• Nozioni fondamentali di balistica e norme di sicurezza.
• Armi, munizioni e strumenti ottici.
• Tiro da appostamento: caratteristiche, avvertenze e precauzioni.
• Girata: caratteristiche, il limiere, avvertenze e precauzioni.
• Balistica terminale, reazione al colpo e recupero dell'animale ferito.
• Norme igienico-sanitarie, trattamento e trasporto degli animali abbattuti. Normativa sanitaria.
• Dimostrazione pratica di girata (tracciatura, disposizione delle poste, realizzazione).
• Dimostrazione ed esercitazione di maneggio dell' arma a canna rigata in campo.
• Prova di tiro presso apposita struttura (esito positivo propedeutico all'abilitazione).

Modulo 8: Inquadramento dell'area e caratteristiche del piano di controllo (durata: almeno
2 ore)
• Inquadramento naturalistico dell'area di intervento.
• Illustrazione del piano di controllo numerico (valutazione dell'opportunità dell'intervento, obiettivi del piano,
materiali, metodi e area d'intervento, monitoraggio degli effetti del piano).

Moduli aggiuntivi
Modulo 9: Recupero dei capi feriti.
• Il servizio di recupero.
• razze, tipo di lavoro, criteri di addestramento e conduzione.
• organizzazione dei servizi di recupero.
• legislazione vigente.

Modulo lO: Esercitazione pratica di censimento (durata: almeno 1 giorno di esercitazione in campo)
• tracce e segni di presenza.
• simulazioni dei diversi metodi di censimento.
• valutazione in natura delle classi di sesso ed età.
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lmponanza del rilevamento biometrico nella gestione faunistica.
Concetti di base di biametria e statistica: campionamento; distrihnzione
dellefrequenxe, tendenza centrale e dispersione del zampione; correla-
zione e regressione.
Esercitaxioni.

Rileoamento biometrico: standardizzazione delle procedure.
Strumenti eprocedure di rileramento biometrico perpesi e misure lineari
rileoabili su C(!)1pò. cranio e appendici craniche.
Esempi di caratterizzazione biometrica degli U1:1gUlati italiani per classi
di sesso e cii elà.
Tecniche di preparazione di crani e mandibole.
Cenni di trofeistica.
Esercitaaioni,

Lexione B Valutazione delketà: ricadute gestionali.
Classi di età per specie utilizzate nei piani ciipreiieoo.
Stima della classe d 'etàdall'esame della dentatura attraverso lo stato di eru­
zione e sostituzione dei denti e Ulive/Io di usura della tavola dentaria.
Esercuaxiani.

Cenni su altri monij01'C1ggjda effettuare su animali catturati o carcasse,
come indagini sanitarie, ,genetiohe, del/o stato nutrizionale e del rendi­
mento riproduttivo.
Tecniche di prelieoo e conseroazione di campioni biologici.
Rischi sani/ari nella manipolaeirme delle carcasse.
Doaumentaziorte.fotog1"ctfiea:rellliz!mzio le. imPiegbi e limiti.
Esercitaziaf:li.

I Lexione 4

Lezione 1: minimo ore 2
A Lezione 2: minimo ore 9~ Lezione 3: minimo ore 5,.

'"' Lezione 4: minimo ore 2

Considerando anche quanto proposto nella Linee guida x la gestione ungulati (che individuano un
percorso articolato con I corsi di caccia di selezione, vedi pago 182-189) consigliamo, inoltre, di
inserire nel programma allegato un periodo di tirocinio congruo (l stagione venatoria) sotto l'egida
di un tutor, per potersi esercitare su tutte le classi di sesso e di età delle varie specie di ungulati
prelevate.


